
PE-1400-11

1

La chiesa
dei Frati
a Legnano

1.1

PE-1400-11

1.2

PE-n1484-chiesa-Frati.mm -  -  la storia e l'architettura
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eretta dai padri carmelitani scalzi.

1.2.1

PE-n1484-chiesa-Frati.mm -  -  la storia e l'architettura della Chiesa di Santa Teresa del
Bambin Gesù a Legnano, eretta dai padri carmelitani scalzi.

Il brano descrive dettagliatamente la storia e l'architettura della Chiesa di Santa Teresa
del Bambin Gesù a Legnano, eretta dai padri carmelitani scalzi. Il testo inizia notando
come il 1997 ricorra il centenario della nascita della santa, sottolineando il profondo culto
a Legnano, dove i Carmelitani si insediarono nel 1929 e aprirono inizialmente una piccola
cappella. Sotto l'impulso di Padre Enrico Colombo e il progetto dell'architetto Ugo
Zanchetta, la chiesa fu consacrata nel 1933, con uno stile neoclassico che include una
distintiva pianta a croce greca sormontata da una grande cupola centrale. Infine, l'estratto
menziona i successivi abbellimenti e rimaneggiamenti della chiesa, inclusa la
sostituzione dell'altare maggiore con uno realizzato in marmi policromi ricchi di
significato simbolico. - QGLD670-chiesa-frati.mp3
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PE-n1485-Chiesa-BambinGesu.mm - La chiesa di
Santa Teresa del Bambin Gesù è stata realizzata
nel 1933 e quest'anno 1997 ricorre il centenario della
nascita della patrona.
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PE-n1485-Chiesa-BambinGesu.mm - La chiesa di Santa Teresa del Bambin Gesù è stata
realizzata nel 1933 e quest'anno 1997 ricorre il centenario della nascita della patrona.

Il santuario è dedicato alla santa di Elisie, il santuario dei Carmelitani.  La chiesa di Santa
Teresa del Bambin Gesù è stata realizzata nel 1933 e quest'anno 1997 ricorre il centenario della
nascita della patrona. Il santuario è dedicato alla santa di Elisie, il santuario dei Carmelitani.
1997 ricorre il centenario della morte di Santa Teresa del bambini Gesù del volto santo, noto
anche come Teresa di Lisier e a Legnano le è stata dedicata una chiesa, quella dei frati
carmelitani in piazza Montegrappa. Dopo la mostra alla chiesa del monastero del Carmelo
svoltasi nell'autunno scorso, una serie di celebrazioni avranno luogo anche a Legnano, dove il
culto di questa suora carmelitana canonizzata nel 1925 e proclamata da Pio X, patrona delle
missioni, è molto sentito fin da quando i padri carmelitani scalzi si insediarono a Legnano nel
1929. Il 27 agosto di quell'anno, con la benedizione rituale veniva aperta il culto una piccola
cappella annessa al convento, costruita per la generosità di un benefattore. Alle funzioni
religiose accorvano sempre più numerosi gli abitanti del popoloso rione che si stava
espandendo, tanto che si sentì la necessità di costruire a fianco della cappella già dedicata a
Santa Teresa, una nuova chiesa. Fu la tenacia di padre Enrico Colombo ad animare questa
impresa. Ideatore progettista fu l'architetto Ugo Zanchetta di Milano. Il 2 ottobre 1931 fu posta la
prima pietra e il 14 settembre del 1933 il cardinale Schuster, arcivescovo di Milano, consacrò il
nuovo santuario. L'impostazione della Chiesa in stile neoclassico con intonazione romanica
lombardeggiante e a croce greca formante una una grande aula centrale dalla quale si eleva un
alto tamburo che una grande cupola di 22 m di altezza. Più arretrata in corrispondenza
dell'altare vi è una cupola minore. Il campani a torre quadrata è posto dietro il tempio a sudest
ed è quasi invisibile dalla facciata di quanto è di 2 m più basso della cupola maggiore. Agli
angoli della croce che forma la pianta del tempio vi sono quattro piccole cappelle. tutte
sormontate da una cupoletta. Alle spalle dell'altare vi è un abside semicircolare e nel quale sono
ricavati gli stalli del coro per i frati. Ai lati dell'altare stesso due ampie cappelle che formano un
falso transetto e sono sorrette da colonne in granito grigio. In una è accolto l'organo con canne
insonanti in legno. Sulla sin Vi sono gli accessi alle sacrestie e al convento. Il tabernacolo è
sormontato da una croce sbalzata e dorata di buona fattura. La facciata del tempio tutta in
cotto, interrotto da alcune cornici in pietra nella parte superiore a tre ingressi e quello centrale
sormontato da una vetrata a cassettoni che si apra sul pronauo sorretto da quattro bianche
colonne marmore. Il motivo a cassettoni è ripetuto anche dietro la vetrata della facciata. La
chiesa quanto spoglia in in fatto di decorazioni, ad eccezione delle cappelle della santa
affrescata con un volo d'angeli e in un cielo plumbreo che è opera del pittore Reggiani di Milano.
Altri affreschi più modesti sono di Funi e di Giunni. Sul lato sinistro, in una nicchia è collocata
una statua con una Madonna e in fondo alla cappella è ricoperto il mosaico metallico. Le 14
stazioni della via Crucis sono opere del pittore Vanni Rossi. Dopo essere stata elevata
parrocchia nel 1964, la Chiesa ha subito alcuni rimaneggiamenti e sono state eseguite opere di
abbellimento come la sostituzione dell'altare maggiore. Il primitivo era semplice di semplici
mattoni intonacati. Il nuovo è stato disegnato dall'architetto Provasi che ha utilizzato un numero
elevato di marmi policromi, ciascun colore dei quali, stando a quanto affermano i frati, ha un
particolare significato simbolico, sempre sostenuta da una base marmorea, la mensa rivolta
verso i fedeli con tarsi colorate, pure in blocchi di marmo e due leggi e tre per i celebranti.
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PE-n1486-chiesa-Legnano.mm - Discussione: Chiesa Legnano. - La
discussione sulla Chiesa di Legnano si concentra sulla Chiesa di Santa
Teresa del Bambin Gesù, nota anche come il santuario dei Carmelitani,
situata in Piazza Montegrappa.
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PE-n1486-chiesa-Legnano.mm - Discussione: Chiesa Legnano. - La discussione sulla
Chiesa di Legnano si concentra sulla Chiesa di Santa Teresa del Bambin Gesù, nota
anche come il santuario dei Carmelitani, situata in Piazza Montegrappa.

La discussione sulla Chiesa di Legnano si concentra sulla Chiesa di Santa Teresa del
Bambin Gesù, nota anche come il santuario dei Carmelitani, situata in Piazza
Montegrappa.

Storia e Dedicazione Questa chiesa è dedicata a Santa Teresa del Bambin Gesù del
Volto Santo, nota anche come Teresa di Lisieux (Lisier), santa di Elisie. • Il culto di
questa suora carmelitana, canonizzata nel 1925 e proclamata patrona delle missioni da
Pio X, è molto sentito a Legnano. • I padri carmelitani scalzi si insediarono a Legnano nel
1929. • Il 27 agosto 1929, una piccola cappella annessa al convento, costruita grazie alla
generosità di un benefattore e già dedicata a Santa Teresa, fu aperta al culto con la
benedizione rituale. • A causa dell'espansione del popoloso rione e del crescente numero
di fedeli, si sentì la necessità di costruire una nuova chiesa più grande a fianco della
cappella.

Costruzione e Consacrazione L'impresa di costruire il nuovo tempio fu animata dalla
tenacia di Padre Enrico Colombo. • L'ideatore e progettista fu l'architetto Ugo Zanchetta di
Milano. • La prima pietra fu posta il 2 ottobre 1931. • Il nuovo santuario fu consacrato il 14
settembre 1933 dal cardinale Schuster, arcivescovo di Milano. • Nel 1997 ricorreva il
centenario della morte della patrona.

Architettura e Struttura La chiesa presenta un'impostazione architettonica in stile
neoclassico con intonazione romanica lombardeggiante. • Pianta e Cupola: La pianta è a
croce greca che forma una grande aula centrale. Da questa aula si eleva un alto tamburo
sormontato da una grande cupola alta 22 metri. Una cupola minore è arretrata, in
corrispondenza dell'altare. • Facciata: La facciata è interamente in cotto, con alcune
cornici in pietra nella parte superiore. Presenta tre ingressi. L'ingresso centrale è
sormontato da una vetrata a cassettoni che si apre sul pronao, il quale è sorretto da
quattro colonne marmoree bianche. Il motivo a cassettoni è ripreso anche dietro la vetrata
della facciata. • Interni: Agli angoli della croce che forma la pianta del tempio si trovano
quattro piccole cappelle, tutte sormontate da una cupoletta. Alle spalle dell'altare si trova
un'abside semicircolare contenente gli stalli del coro per i frati. • Falso Transetto: Ai lati
dell'altare, due ampie cappelle formano un falso transetto e sono sorrette da colonne in
granito grigio. In una di queste cappelle è accolto l'organo, con canne risonanti in legno.
Sul lato sinistro si trovano gli accessi alle sacrestie e al convento. • Campanile: Il
campanile, a torre quadrata, è posizionato dietro il tempio a sud-est ed è di 2 metri più
basso della cupola maggiore, risultando quasi invisibile dalla facciata.

Decorazioni e Arte La chiesa è descritta come "quanto spoglia" (piuttosto spoglia) per
quanto riguarda le decorazioni, ad eccezione di alcune opere importanti: • Cappella della
Santa: È affrescata con un volo d'angeli in un cielo plumbeo, opera del pittore Reggiani di
Milano. • Altri affreschi: Affreschi più modesti sono attribuiti ai pittori Funi e Giunni. • Via
Crucis: Le 14 stazioni della Via Crucis sono opere del pittore Vanni Rossi. • Dettagli: Sulla
sinistra, in una nicchia, è collocata una statua della Madonna. Il fondo della cappella è
ricoperto da un mosaico metallico. Il tabernacolo è sormontato da una croce sbalzata e
dorata di buona fattura.

Rimaneggiamenti Successivi Dopo essere stata elevata a parrocchia nel 1964, la Chiesa
ha subito alcuni rimaneggiamenti e opere di abbellimento. • Altare Maggiore: Il
cambiamento principale fu la sostituzione dell'altare maggiore. Il primitivo altare era
realizzato in semplici mattoni intonacati. • Nuovo Altare: Il nuovo altare è stato disegnato
dall'architetto Provasi. È caratterizzato dall'uso di un numero elevato di marmi policromi, i
cui colori, secondo i frati, hanno un particolare significato simbolico. La mensa, sostenuta
da una base marmorea e rivolta verso i fedeli, presenta tarsi colorate (intarsi) in blocchi di
marmo e due o tre leggii per i celebranti.
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PE-n1487-Chiesa-Frati.mm - Discussione: Santa Teresa. - La figura di
Santa Teresa menzionata nelle fonti è Santa Teresa del Bambin Gesù,
nota anche come Teresa di Lisier (o Teresa di Lisieux) e Santa Teresa del
Bambini Gesù del volto santo.

1.5.1

PE-n1487-Chiesa-Frati.mm - Discussione: Santa Teresa. - La figura di Santa Teresa
menzionata nelle fonti è Santa Teresa del Bambin Gesù, nota anche come Teresa di Lisier
(o Teresa di Lisieux) e Santa Teresa del Bambini Gesù del volto santo.

Dettagli sulla Santa: • Identità e Ordine: Santa Teresa è la santa di Elisie ed era una suora
carmelitana. • Canonizzazione e Patronato: Fu canonizzata nel 1925. Inoltre, fu proclamata
da Pio X patrona delle missioni. • Commemorazioni (1997): La fonte, datata 1997, sottolinea
che quell'anno ricorreva il centenario della nascita della patrona. Contestualmente, il 1997
ricorreva anche il centenario della sua morte. • Culto a Legnano: Il culto per questa suora
carmelitana è molto sentito a Legnano. A lei è dedicata una chiesa, nota come la chiesa di
Santa Teresa del Bambin Gesù, che è il santuario dei Carmelitani a Legnano, situato in
piazza Montegrappa. • Storia del Santuario: L'insediamento dei padri carmelitani scalzi a
Legnano risale al 1929. Già il 27 agosto di quell'anno, veniva aperta al culto una piccola
cappella, già dedicata a Santa Teresa, annessa al convento. Poiché il numero degli abitanti
del rione (che era in espansione) che accorrevano alle funzioni religiose aumentava, si rese
necessaria la costruzione di una nuova chiesa accanto alla cappella. La nuova chiesa
dedicata a Santa Teresa del Bambin Gesù fu realizzata nel 1933. La prima pietra fu posta il
2 ottobre 1931, e il santuario fu consacrato dal cardinale Schuster il 14 settembre 1933. Nel
contesto delle celebrazioni per il centenario, una serie di eventi si sarebbero svolti a
Legnano nel 1997, seguendo una mostra tenutasi l'autunno precedente presso la chiesa del
monastero del Carmelo.
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PE-n1488-Chiesa-Frati.mm - Discussione: Architettura
Neoclassica. - L'Architettura Neoclassica viene discussa
nelle fonti in riferimento all'impostazione stilistica della
Chiesa di Santa Teresa del Bambin Gesù a Legnano, il
santuario dei Carmelitani.
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PE-n1488-Chiesa-Frati.mm - Discussione: Architettura Neoclassica. -
L'Architettura Neoclassica viene discussa nelle fonti in riferimento
all'impostazione stilistica della Chiesa di Santa Teresa del Bambin Gesù a
Legnano, il santuario dei Carmelitani.

L'Architettura Neoclassica viene discussa nelle fonti in riferimento
all'impostazione stilistica della Chiesa di Santa Teresa del Bambin Gesù a
Legnano, il santuario dei Carmelitani. L'impostazione di questa chiesa,
progettata dall'architetto Ugo Zanchetta di Milano, è descritta come in stile
neoclassico. Tuttavia, questo stile neoclassico è specificamente associato a
una intonazione romanica lombardeggiante. Le caratteristiche architettoniche
della chiesa che rientrano in questa impostazione, secondo la descrizione
fornita, includono:
1. Pianta e Struttura: La chiesa è impostata a croce greca, formando una
grande aula centrale.
2. Cupola: Da questa aula centrale si eleva un alto tamburo sormontato da una
grande cupola che raggiunge i 22 metri di altezza. Vi è anche una cupola
minore più arretrata in corrispondenza dell'altare.
3. Facciata: La facciata del tempio, interamente in cotto interrotto da cornici in
pietra nella parte superiore, presenta tre ingressi.
4. Pronao: L'ingresso centrale è sormontato da una vetrata a cassettoni e si
apre su un pronao. Questo pronao è sorretto da quattro bianche colonne
marmoree. (L'uso di colonne e del pronao sono elementi tipici del richiamo
all'architettura classica, centrale nello stile neoclassico).
5. Interni: Agli angoli della croce che forma la pianta si trovano quattro piccole
cappelle, ognuna sormontata da una cupoletta. Inoltre, ai lati dell'altare, due
ampie cappelle formano un falso transetto e sono sorrette da colonne in granito
grigio.
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PE-n1489-Carmelitani-scalzi.mm - Discussione: Carmelitani
Scalzi. . I Padri Carmelitani Scalzi sono strettamente legati
alla storia della chiesa di Santa Teresa del Bambin Gesù a
Legnano, di cui sono i custodi.
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PE-n1489-Carmelitani-scalzi.mm - Discussione: Carmelitani Scalzi. . I Padri
Carmelitani Scalzi sono strettamente legati alla storia della chiesa di Santa Teresa del
Bambin Gesù a Legnano, di cui sono i custodi.

I Padri Carmelitani Scalzi sono strettamente legati alla storia della chiesa di Santa
Teresa del Bambin Gesù a Legnano, di cui sono i custodi. Questo luogo di culto, noto
anche semplicemente come il santuario dei Carmelitani o la chiesa dei frati carmelitani
in Piazza Montegrappa, è il fulcro della loro presenza nella città.

Insediamento e Culto I Carmelitani Scalzi si insediarono a Legnano nel 1929. • Il loro
culto è particolarmente vivo in quanto la chiesa è dedicata a Santa Teresa del Bambin
Gesù (o Teresa di Lisier), una suora carmelitana il cui culto è descritto come molto
sentito a Legnano. • Santa Teresa fu canonizzata nel 1925 e proclamata patrona delle
missioni da Pio X.

La Costruzione del Santuario Subito dopo il loro insediamento: • Il 27 agosto 1929, fu
aperta al culto, dopo la benedizione rituale, una piccola cappella annessa al convento,
realizzata grazie alla generosità di un benefattore. • Data l'espansione del rione e il
crescente afflusso di fedeli alle funzioni religiose, si sentì la necessità di costruire una
nuova chiesa più grande accanto alla cappella. • L'impresa della costruzione del nuovo
santuario, consacrato nel 1933, fu animata dalla tenacia di Padre Enrico Colombo.
Ruolo all'Interno del Tempio e del Convento I Carmelitani Scalzi sono centrali nella
struttura e nell'organizzazione del santuario: • All'interno della chiesa, nell'abside
semicircolare situata alle spalle dell'altare, sono ricavati gli stalli del coro per i frati. • Gli
accessi alle sacrestie e al convento si trovano sul lato sinistro del tempio. • I frati hanno
partecipato ai successivi rimaneggiamenti della chiesa, inclusa la sostituzione
dell'altare maggiore. Essi affermano che i marmi policromi utilizzati per il nuovo altare,
disegnato dall'architetto Provasi, possiedono un particolare significato simbolico.
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PE-n1490-rimaneggiamento-chiesa.mm - Discussione: Rimaneggiamenti
Chiesa. - I rimaneggiamenti (alterazioni/modifiche) e le opere di
abbellimento della Chiesa di Santa Teresa del Bambin Gesù (il santuario
dei Carmelitani a Legnano) sono avvenuti in seguito a un importante
cambiamento istituzionale.
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PE-n1490-rimaneggiamento-chiesa.mm - Discussione: Rimaneggiamenti
Chiesa. - I rimaneggiamenti (alterazioni/modifiche) e le opere di
abbellimento della Chiesa di Santa Teresa del Bambin Gesù (il santuario
dei Carmelitani a Legnano) sono avvenuti in seguito a un importante
cambiamento istituzionale.

I rimaneggiamenti (alterazioni/modifiche) e le opere di abbellimento della
Chiesa di Santa Teresa del Bambin Gesù (il santuario dei Carmelitani a
Legnano) sono avvenuti in seguito a un importante cambiamento
istituzionale.

Contesto e Avvio dei Rimaneggiamenti La chiesa, costruita e consacrata
nel 1933, ha subito modifiche dopo essere stata elevata a parrocchia nel
1964.

Sostituzione dell'Altare Maggiore Il rimaneggiamento più significativo
citato nelle fonti è la sostituzione dell'altare maggiore. • Altare Primitivo:
L'altare originale era semplice, composto da semplici mattoni intonacati.
• Nuovo Altare: Il nuovo altare è stato progettato dall'architetto Provasi.

Caratteristiche del Nuovo Altare Il nuovo altare si distingue per la sua
ricchezza di materiali e la sua impostazione simbolica e liturgica:
1. Materiali: L'architetto Provasi ha utilizzato un numero elevato di marmi
policromi.
2. Significato Simbolico: Secondo quanto affermano i frati carmelitani,
ciascun colore dei marmi utilizzati ha un particolare significato simbolico.
3. Struttura della Mensa: La mensa (la tavola dell'altare) è rivolta verso i
fedeli, in linea con le riforme liturgiche successive al Concilio Vaticano II.
4. Base e Decorazioni: La mensa è sostenuta da una base marmorea.
Presenta inoltre tarsi colorate (intarsi) realizzate in blocchi di marmo.
5. Funzionalità: L'altare include anche due o tre leggii per i celebranti.
Queste modifiche hanno contribuito all'abbellimento del tempio dopo la
sua elevazione a parrocchia nel 1964.

1.9

PE-n1491-chiesa-Frati.mm - diamo un'occhiata da vicino a un
edificio particolare, la chiesa di Santa Teresa del Bambin Gesù a
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racconta un po' la storia.
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PE-n1491-chiesa-Frati.mm - diamo un'occhiata da vicino a un edificio particolare,
la chiesa di Santa Teresa del Bambin Gesù a Legnano. Lo faremo seguendo le
tracce di una fonte audio che ne racconta un po' la storia.

Benvenuti a questo nostro approfondimento. Oggi ehm diamo un'occhiata da vicino
a un edificio particolare, la chiesa di Santa Teresa del Bambin Gesù a Legnano. Lo
faremo seguendo le tracce di una fonte audio che ne racconta un po' la storia.

Esatto. L'idea è proprio quella di capire insieme come'è nata questa chiesa,
perché si trova lì, chi l'ha voluta e poi, beh, vedere quali sono gli aspetti più,
diciamo, interessanti, sia storici che architettonici. Parleremo dei padri carmelitani.
Naturalmente e di Santa Teresa di Lisiu.

E questa fonte audio ci riporta un po' indietro, vero? Fa riferimento al 1997.

Sì, era l'anno del centenario della morte della Santa, un anno, diciamo,
significativo.

Ma Santa Teresa era già una figura importante per Legnano anche prima. Mi
sembra di capire.

Assolutamente sì. Guarda, la sua devozione era bah era già forte. Pensa che è
stata canonizzata nel 25, poi proclamata patrona delle missioni e il suo culto a
Legnanno è praticamente arrivato insieme ai frati carmelitani scalzi.

Quando sono arrivati?

Nel 1929. Quella è la data chiave, il punto di partenza di tutta questa storia.

Allora, partiamo proprio da lì. 1929, i carmelitani arrivano a Legnano. Cosa
succede subito?

Beh, arrivano e trovano un rione che si stava espandando parecchio e quasi subito,
grazie a un benefattore, riescono ad aprire una prima cappella. Piccolina, eh?

Ah, subito una cappella.

Sì. Il 27 agosto del 29 era annessa al convento e la cosa interessante è che già
Questa primissima cappella la dedicano a Santa Teresa.

Immagino che la gente del posto abbia risposto bene, no? Una santa popolare, i
frati nuovi, il quartiere che cresce.

Esattamente. La fonte parla proprio di un afflusso di fedeli che cresceva cresceva
sempre di più e quindi la cappella, per quanto importante, è diventata presto, beh,
troppo piccola.

Ci stava poca gente.

Eh sì, non bastava più.

E da questa necessità pratica, immagino, sia nata l'idea di fare qualcosa di più
grande, una chiesa vera e propria.

Proprio così. Il bisogno ha fatto nascere, diciamo, l'ambizione e la fonte sottolinea
che c'è stata una persona in particolare che ha spinto molto per questa impresa.
Ah, sì, chi?

Un certo padre Enrico Colombo. Viene descritto proprio come il motore, sai?
Quello che ha dato la spinta decisiva. Ci vuole sempre qualcuno che ci creda fino
in fondo. E per il progetto architettonico, a chi si sono rivolti?

Hanno incaricato un architetto di Milano, Ugo Zanchetta. Evidentemente era un
nome conosciuto, considerato cap di tradurre in pratica le idee dei Carmelitani e le
esigenze della comunità e i tempi quanto ci hanno messo a costruirla. A volte
queste cose vanno per le lunghe.

Qui sembra siano stati piuttosto rapidi, invece forse perché c'era davvero urgenza.
La posa della prima pietra è del 2 ottobre 1931, solo 2 anni dopo l'arrivo dei frati,
praticamente.

Esatto. E pensa che la consacrazione solenne è avvenuta meno di 2 anni dopo la
posa della prima pietra, il 14 settembre 1933. Caspita, velocissimi. E chi l'ha
consacrata? Una figura importante.

Sì, decisamente. C'era l'allora arcivescovo di Milano, il cardinale Schuster, Alfredo
il De Fonso Schuster. La sua presenza fa capire quanto fosse importante l'evento,
non solo per Legnano, ma per tutta la diocesi.

Quindi, ricapitolando, i frati arrivano, la cappella è piccola, Padre Colombo spinge,
Zanchetta progetta e in meno di 5 anni c'è il nuovo santuario.

Esatto. Una sequenza molto rapida. Bene, ma ora parliamo dell'edificio in sé. Che
aspetto ha la fonte? Come descrive lo stile? Sai, lo stile dice sempre qualcosa.

Guarda, la definizione che usa la fonte è interessante. Parla di stile neoclassico,
ma con una, come dice? Ah, sì, intonazione romanica lombardeggiante.

Mmm, interessante questa combinazione. Neoclassico e romanico lombardo.
Cosa significa in pratica?

Beh, suggerisce che hanno cercato di mettere in insieme, diciamo, la solennità,
l'ordine del neoclassico con elementi più familiari legati alla tradizione costruttiva
della Lombardia. Lo vedremo poi nei materiali.

E la pianta com'è strutturato lo spazio interno?

La pianta è a croce greca, cioè quella con i quattro bracci uguali. Una scelta che
di solito crea uno spazio centrale molto ampio, quasi unitario, un po' come un
abbraccio per i fedeli.

E le coperture spesso sono le cupole a caratterizzare una chiesa e qui sono
decisamente protagoniste. Ce n'è una grande, centrale, alta 22 m.

Wow! Altissima.

Sì, e poggia su un tamburo bello alto, sai quella specie di cilindro che la solleva?
Le dà molto slancio, ma non è l'unica cupola.

Ah, ce ne sono altre.

Ce n'è una seconda, più piccola, che sta sopra la zona dell'altare, un po' più
indietro. E poi, siccome la pianta è croce greca, ci sono quattro cappelle agli
angoli e ognuna di queste ha la sua cupoletta.

Quindi un bel movimento di volumi sul tetto.

Eh sì, visto dall'alto deve essere particol e il campanile che di solito è un elemento
che svetta.

Qui hanno fatto una scelta un po' diversa. Il campanile c'è è una torre quadrata, ma
sta dietro, sul lato sudest.

E la fonte fa notare una cosa curiosa.

Cosa?

Che quasi non si vede dalla facciata principale perché è più basso della cupola
grande, circa 2 m più basso.

Strano, quasi nascosto. Chissà perché.

Eh, la fonte non lo spiega. Forse per dare tutta l'importanza alla cupola o magari
una questione di spazio. Chi lo sa? È un Dettaglio interessante comunque, vero?
E invece la facciata, quella immagino sia ben visibile. Com'è fatta? Dicevi prima del
legami con la Lombardia.

Esatto. È fatta principalmente in cotto, mattoni rossi, il materiale tipico
dell'architettura lombarda.

Ok.

Però non è tutto uguale. Ci sono delle cornici in pietra che, diciamo, interrompono
un po' e sottolineano le linee e ci sono tre ingressi.

E quello centrale si distingue in qualche modo. Sì, decisamente. Intanto c'è un
pronao davanti, sai quella specie di portico con le colonne.

Ah, un pronao classico, proprio così. Quattro colonne in marmo bianco, molto
neoclassico, da un'aria solenne. E poi sopra il portone centrale c'è una grande
vetrata.

Una vetrata particolare.

La fonte la descrive come a cassettoni con quel motivo, sai, a riquadri scavati
dentro.

Sì, sì, ho presente.

Ecco. E la fonte aggiunge un dettaglio. Questo motivo a cassettoni non è solo fuori
sulla vetrata, ma lo ritrovi anche dentro, sulla parete interna, dietro la vetrata. C'è
una continuità, insomma.

Ok, quindi l'esterno ce l'abbiamo abbastanza chiaro, imponente questo cotto
lombardo, il pronauneo classico, la cupola che domina e il campanile un po'
defilato. Ma cosa troviamo dentro? L'interno com'è?

Beh, la fonte usa un aggettivo forte per l'interno. Dice che è quanto spoglia in fatto
di decorazioni.

Spoglia, quindi molto semplice.

Sembrerebbe di sì. L'impressione generale di una certa sobrietà, forse per lo spirito
carmelitano o forse era proprio una scelta dello stile neoclassico che punta più
sulle linee pulite che sulle decorazioni abbondanti. Interessante questo spoglia,
ma vuol dire che non c'è proprio niente di artistico?

No, no, attenzione, non vuol dire che è vuota, anzi, poi la fonte elenca degli
elementi specifici e più, credo, una sensazione generale di essenzialità su cui poi
spiccano alcune cose. Per esempio, la decorazione più ricca si concentra in un
punto preciso. Fammi indovinare la cappella di Santa Teresa.

Esatto. Proprio lì c'è l'opera pittorica più importante che viene citata. Un affresco. È
di un pittore milanese Reggiani.

E cosa raffigura?

La descrizione è molto suggestiva. Un volo d'angeli in un cielo plumbeo fa pensare
a qualcosa di intenso, no?

Decisamente. Quindi un punto focale forte lì. E altre pitture? Ci sono altri affreschi?

Sì, la fonte ne cita altri di fun e giuni, ma li definisce più modesti.

Ah, ok. Quindi c'è una sorta di di gerarchia.

Sembra di sì, l'opera principale nella cappella della santa e poi altri interventi,
diciamo, minori.

E oltre affreschi, sculture, mosaici, altre cose, viene menzionata una statua della
Madonna, sta in una nicchia sul lato sinistro e poi c'è un mosaico un po'
particolare.

In che senso particolare?

È descritto come un mosaico metallico. Si trova sul fondo di una cappella, non
specifica quale, però l'idea di un mosaico metallico è beh, è curiosa, vero? Non è
comune. E la Via Crucis, quella di solito c'è sempre.

C'è c'è e sappiamo anche chi l'ha fatta. Le 14 stazioni sono opera di Vanni Rossi,
quindi un ciclo completo, firmato che accompagna la preghiera lungo le pareti.

Quindi riassumendo l'interno, un'impressione generale di sobrietà, ma con dei punti
di interesse ben precisi, l'affresco di Reggiani, la Via Crucis di Vanni Rossi, la
statua questo mosaico metallico e per quanto riguarda la struttura, la zona
dell'altare come è organizzata? Allora, dietro l'altare maggiore c'è l'abside, quello
spazio semicircolare. Lì ci sono gli stalli del coro, i posti per i frati.

Esatto. I sedili in legno per la preghiera comunitaria. Ai lati dell'altare invece si
aprono due cappelle belle grandi.

Che funzione hanno?

Creano una specie di falso trans, come dicevamo, è a croce greca. Queste due
cappelle danno un po' l'illusione del braccio trasversale che trovi nelle chiese a
Croce Latina. Hanno delle colonne in granito grigio.

E l'organo dove sta? Proprio in una di queste cappelle laterali. Si vedono le canne
che sono in legno e altri elementi importanti, tipo il tabernacolo.

Sì, viene menzionato, ha sopra una croce sbalzata e dorata. La fonte dice che è di
buona fattura. Un dettaglio che suggerisce una certa cura negli arredi liturgici,
anche in questo contesto generale sobrio.

Capito? E poi immagino ci siano le porte per la sacristia, il convento.

Sì, sul lato sinistro si accede da lì.

Ok. Quindi abbiamo un'immagine della chiesa com'era. nel 1933, ma le chiese si
sa, cambiano nel tempo, vengono vissute, adattate. La fonte dice qualcosa su
questo?

Sì, accenna un cambiamento importante a livello, diciamo, istituzionale. Nel 1964
la Chiesa diventa parrocchia.

Ah, da santuario a parrocchia. E questo di solito porta cambiamenti, no? Nuove
esigenze.

Esatto. Non è solo un cambio di nome. E infatti la fonte parla genericamente di
rimaneggiamenti e opere di abbellimento. dopo, senza entrare troppo nei dettagli,
però si sofferma su un intervento specifico e molto importante.

Quale?

Quello che riguarda l'altare maggiore, il cuore della Chiesa dal punto di vista
liturgico.

Ah, l'hanno rifatto. Com'era quello originale del 33?

Molto molto semplice. La fonte dice in semplici mattoni intonacati addirittura,
quindi proprio minimale.

Sì, coerente con quell'idea di sobrietà generale di cui parlavamo.

E come l'hanno sostituito? Con qualcosa di più ricco, immagino. Magari per
sottolineare il nuovo ruolo di parrocchia è decisamente più ricco. Il nuovo altare è
stato disegnato da un altro architetto, Provasi, e la caratteristica principale è l'uso
di tanti marmi colorati, marmi policromi.

Ha un bel cambiamento, notevole, e c'ha un metaio affascinante che aggiunge la
fonte.

Sentiamo.

Dice che i frati danno un significato simbolico, preciso a ogni colore dei marmi
usati.

Davvero? Quindi non solo una scelta estetica, ma c'è dietro anche un messaggio,
una teologia del colore. E com'è fatto questo nuovo altare?

Beh, ha una base in marmo, ovviamente. La mensa, cioè il piano, è rivolta verso i
fedeli, come si usa dopo il Concilio Vaticano II. E questa mensa ha delle tarsie,
degli intarsi colorati. Anche l'IG, dice la fonte, sono fatti in blocchi di marmo.
Insomma, è chiaro che è un elemento pensato per essere importante, quasi
monumentale.

È un contrasto notevole, eh dai mattoni intonacati ai marmi policromi con tutti
questi significati segna proprio un'epoca diversa.

Esatto. Un cambiamento visibile e significativo.

Bene, siamo quasi alla fine di questa nostra esplorazione guidata dalla fonte. Se
dovessimo tirare le sorme, cosa ci resta di importante da questo racconto sulla
chiesa di Santa Teresa?

Ma direi che emergono alcuni punti forti. Prima di tutto come è nata da un bisogno
concreto, quello di una comunità che cresceva e da una devozione forte per una
santa nuova, Santa Teresa. E poi l'azione decisiva dei Carmelitani.

Certo, la genesi è fondamentale e Poi l'architettura.

L'architettura è particolare, questa mescolanza di neoclassico e romanico
lombardo, la pianta croce greca che invita la partecipazione, la cupola così
imponente e quel campanile un po' timido. Sono elementi che la caratterizzano
molto e per l'interno e i cambiamenti nel tempo. Per l'interno direi questo gioco
continuo tra la sobrietà di fondo e la presenza di opere d'alte specifiche e di qualità
come l'affresco di Reggiani o la via Crucis di Vanni Rossi. E poi certo l'evoluzione,
il diventare parrocchia e soprattutto la trasformazione dell'altare, un altare che
racconta un cambiamento non solo di stile, ma anche liturgico, forse anche un
modo diverso di vivere lo spazio sacro. Da quella semplicità quasi austera a una
ricchezza di materiali e simboli molto più marcata.

Sì, è vero. Forse proprio questo contrasto è una delle cose più interessanti. Da
una parte questa essenzialità che sembra quasi voluta all'inizio, dall'altra la scelta
di inserire opere di pregio e poi appunto questo altare così carico anche di
significati fa pensare, no, come convivano anime diverse nello stesso luogo, forse
quella più austera dei carmelitani e quella più, diciamo, decorativa della parrocchia.

Potrebbe essere, oppure più in generale, questa chiesa ci dice che un luogo di
culto non è mai fermo, mai solo un monumento. È uno specchio.

Uno specchio di cosa?

Della fede vissuta, quella per Santa Teresa, in questo caso della crescita di un
quartiere, della dedizione di chi ci ha lavorato come i frati e della capacità di una
comunità di costruire i propri luoghi, ma anche di adattarli, di arricchirli nel tempo.
È un edificio che parla se lo si ascolta bene.

Una bella riflessione finale, un edificio che continua a raccontare storie e chissà
quali altre storie verranno scritte nei prossimi anni della vita di Santa Teresa a
Legnano. Grazie per questo viaggio.

Grazie a te. --------------------------------------
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